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I compiti dello Stato e l’assistenza privata: verso un nuovo 
modello sociale, il ritorno alla carta costituzionale

Le principali previsioni in materia di welfare pubblico e privato nella carta 
costituzionale:
 La Repubblica tutela la salute come fondamentale diritto dell'individuo e interesse della collettività, e

garantisce cure gratuite agli indigenti (art. 32)

Ogni cittadino inabile al lavoro e sprovvisto dei mezzi necessari per vivere ha diritto al mantenimento e
all'assistenza sociale. I lavoratori hanno diritto che siano preveduti ed assicurati mezzi adeguati alle
loro esigenze di vita in caso di infortunio, malattia, invalidità e vecchiaia, disoccupazione involontaria
(art. 38)

 L'assistenza privata è libera (art. 38)

Buone pratiche e solidarietà sociale:
La Repubblica riconosce e garantisce i diritti inviolabili dell'uomo, sia come

singolo sia nelle formazioni sociali ove si svolge la sua personalità, e
richiede l'adempimento dei doveri inderogabili di solidarietà politica,
economica e sociale (art. 2)



TUTELA DEI BISOGNI E CULTURA DELLA PREVENZIONE

Creare consapevolezza, educare i consociati:

prima della leva fiscale occorre  azionare la leva del bisogno e della 
fiducia.

Centralità dell’”affidamento” e delle regole (nomenclatore chiaro, 
regole di raccolta adesioni, diritti e doveri delle parti,…)

Per vincere occorre convincere.



Fare sistema e sfruttare le sinergie

Fondi pensione, enti sanitari complementari, assicurazioni e altri 
protagonisti della materia del welfare debbono collaborare tra loro: è 
necessario raggiungere coloro che ancora non dispongono di forme di 

garanzia e sostegni per le proprie esigenze presenti e future.

Il nuovo welfare mix e la tutela della persona, in senso lato, 

nella moderna società del rischio



Conclusioni

Buone pratiche e sinergie tra attori del welfare sono l’unica via per 
aumentare il bacino dei fruitori dei servizi 

E’ necessario trovare soluzioni per raggiungere anche coloro che oggi 
non sono riguardati dalla contrattazione collettiva (autonomi, 
casalinghe, giovani studenti, pensionati…)

Il legislatore dovrebbe aiutare il settore, promulgando un testo di 
legge organico e condiviso dagli attori del settore. Devono essere 
chiare le regole del gioco: diritti e doveri delle parti, nomenclatore, 
regole di raccolta adesioni, solvibilità minima e patrimonializzazione…


